
Arafat 
«Non tutti 
gli ebrei 
colpevoli» 
m VIENNA. «Non si può da
re la colpa a tutti gli Israeliani 
e a tulli gli ebrei del mondo 
per lo sofferenze del palesti
nesi. a causo della politica sio
nista e dell'espansionismo di 
Israele»: lo ha detto il leader 
dell'Olp Yasser Arala! In 
un'intervista concessa al quo
tidiano austriaco «Neuen voi-
kszeltung». Aralal, nel corso 
dell'intervista ha rifiutalo II 
concello di colpa collettiva di 
un popolo e di un'iniera gene
razione: e proprio per questo 
ha polemicamente espresso 
•solidarietà e sostegno» al 
presidente della repubblica 
austriaca Kurt Waldhelm. 

I palestinesi - ha detto II 
presidente per l'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina - desiderano vivere in 
pace « In liberti con Israele e 
chiunque si opponga a questo 
nuota .senta speranza contro 
la corrente della storia». Ara
fat ha tenuto successivamente 
anche una conferenza stam
pa, nel corso della quale ha 
precisato che II suo appello a 
costituire una forza intema
zionale -per proteggere II po
polo palestinese nei territori 
occupati» è rivolto al Consi
glio di sicurezza dell'Onu, Il 
leader dell'Olp ha aggiunto 
che tale Iona potrebbe essere 
costituita da elementi del con
tingenti delle Nazioni Unite 
che si trovano attualmente nel 
Ubano del Sud, a Cipro o sul
l'altopiano del Qolan. Arafat 
ha detto jnflnc di avere avuto 
contatti Ce di aver "suggerito 
Idee al fine di assicurare tale 
protezione») con quattro dei 
cinque paesi membri del Con
siglio di sicurezza dell'Onu: 
Urss, Cina, Francia e Gran 
Bretagna e di aver sentilo an
che ITlalla, 

Ragazzo ucciso a Khan Yunis 
durante una manifestazione 
I militari impongono il coprifuoco 
in sette campi profughi 

Incriminato a Gerusalemme 
il giornalista Hanna Siniora 
Denunce di gravi maltrattamenti 
contro i palestinesi arrestati 

Gaza interdetta alla stampa 
Un morto al giorno a Gaza: la tragica catena di 
sangue sembra inarrestabile. Un altro ragazzo è 
stato inlatti ucciso ieri a Khan Yunis, altri quattro 
sono stati (eriti. Il coprifuoco è stato imposto in 
quattro campi profughi della striscia di Gaza (nella 
quale è stato impedito l'accesso ai giornalisti) e in 
altri tre della Cisgiordanla. Fermato e interrogato il 
giornalista Hanna Siniora. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M La nuova vittima della 
repressione - la terza in Ire 
giorni - si chiamava Bassam 
Khader Salem. E slato falciato 
dal fuoco dei soldati nel corso 
di una manifestazione a Khan 
Yunis, nella striscia di Gaza. 
Altri quattro manifestanti so
no rimasti feriti. Ira essi una 
donna colpita al petto. Le fon
ti militari Israeliane partano di 
nove feriti -da proiettili di 
gomma». Ieri a Gaza era in at
to la giornata di prolesta e di
sobbedienza civile Indetta 
dalle organizzazioni islamiche 
(come la «Jihad») contro la re
pressione; era slato fatto ap
pello alla popolazione a non 
uscire dalle case «per dimo
strare al vostri figli in carcere 
che siete con loro» ed era sta
lo ammonito che qualsiasi vei
colo In transito sarebbe slato 
attaccato. La protesta indelta 
dagli Islamici coincideva pe
raltro con la campagna di di-

Secondo due scienziati Usa 
Trentamila morti in più 
negli Stati Uniti 
per l'effetto Cemobyl? 
•Pi ROMA. Il fall-out radioat
tivo diffuso nell'atmosfera 
dall'incidente alla'• centrale 
nuf leàre di Cerno*)!! non ha 
provocato danni sanitari sol-
unto ih Europa, ma ha colpito 
anche gli Stali Uniti forse in 
modo'più grave. Nel periodo 
maggio-agosto 1986 è stalo 
Infatti rilevato un forte aumen
to della monaliti infantile, 
una diminuzione del numero 
di nati vivi e un aumento della 
mortalità generale negli Stati 
americani più toccati dalla ra
dioattività. Il drammatico bi
lancio potrebbe registrare un 
saldo di SOmlla morti In più 
rispetto al 1985. 

Questi I risultati di una ricer
ca compiuta da uno dei più 
noli esperti di statistiche sani
tarie degli Usa, Il professor Jay 
Gould, e dal professor Ernest 
Sternglass, della facoltà di 
medicina dell'Università di 
Pittsburgh, che sarà ben pre
sto pubblicala dalla New Jer
sey Medicai School e che «Il 
Mondo», In edicola domani, 
anticipa nelle sue parti essen
ziali. I ricercatori americani 
sono partiti dai dati sulla mor
talità. Stato per Stato, e mese 
per mese, disponibili negli 

Usa. Nei mesi estivi si muore 
meno rispetto a quelli Inverna
li: In media I decèssi Ira II I' 
magglo'e il 31 agosto sono il 
31,7* del totale dell'anno. 

Suesta percentuale negli Stali 
nltl è estremamente stabile: 

per trovare una percentuale 
del 33% bisogna risalire fino al 
1900. Nel 1986 è stata del 
33,06, un balzo dell'I,US ri
spetto alla media dei tre anni 
precedenti. Qualcosa di grave 
- secondo I due ricercatori - è 
dunque successo nell'estate 
del 1986. Incrociando i dati 
regionali della mortalità con 
quelli delle radiazioni arrivate 
negli Usa verso la metà di 
maggio 1986 Gould e Sler-
nglass - scrive «Il Mondo» -
hanno però ottenuto un risul
tato sorprendente: negli Stati 
del Centro-Sud dove illall-out 
non era arrivato o quasi la 
mortalità dell'86 è esattamen
te la stessa che nel 1985, men
tre negli Stali più toccati, co
me quelli della costa pacifica. 
l'aumento è addirittura del 
5*. L'aumento della mortalità 
segue in modo assolutamente 
lineare quello della radioatti
vità. Gould e Sternglass hanno 
anchededicato parlicoalre at
tenzione alla mortalità infanti
le che è aumentata di quasi II 
30*. 

«Andate fra la gente» 
La «Pravda» dà lezione 
di glasnost 
a «Moskovskie Novosti» 
•M MOSCA. Le polemiche fra 
giornali da noi non (anno noti* 
zia, Ma ai lettori sovietici deve 
essere apparso quanto meno 
insolito leggere con quale 
sferzante Ironia la «Pravda», 
organo ufficiale del Pcus. ha 
attaccato ieri un reportage 
pubblicato dal combattivo 
settimanale «Moskovskie No
vosti», uno degli alfieri della 
perestrojka e della glasnost. 
L'articolo preso di mira dalla 
«Pravda» Co meglio il «reporta
ge carino», come lo definisce 
l'organo del Pcus), voleva es
sere appunto, un servizio dal 
vivo sul come la genie giudica 
le novità in atto nella vita poli
tica e sociale del paese. L'idea 
del redattore del settimanale 
era stata quella di salire sul 
ireno da Mosca a Vladivostok, 
e di parlare con i viaggiatori, 
appunto, di glasnost e di pere
strojka. 

I pesanti sarcasmi della 
«Pravda» non riguardano que
sta «trovata giornalistica», ma 
la «netta impressione che il re
portage di "Moskovskie No-
«nii'sia stato imbastito, co
me al vecchi tempi, senza 

uscire dalla redazione- "Lo fa 
sospettare • scrive il quotidia
no - non tanto l'unanimità dei 
giudizi, raccolti, quanto la ba
nalità delle descrizioni, l'as
senza di particolari convin
centi, l'anonimato dei perso
naggi ai quali si fanno dire co
se ovvie e scontate o poco 
credibili». 

Insomma, in questo caso è 
la «Pravda» a dare una lezione 
di glasnost a «Moskovskie No
vosti". «Mentre prima - scrive 
infatti II quotidiano del Pcus -
un giornalista per sapere quel
lo che ne pesava la gente di 
questo o quel problema non 
doveva neppure uscire dalla 
redazione, Q>' momento che 
l'opinione del pubblico coin
cideva a pennello con quella 
di una sola persona, oggi, con 
l'avvento della democrazia e 
della glasnost, i pareri sono 
divenuti discordanti ed è dive
nuto più difficile conoscerli». 
Conclusione sferzante per il 
malcapitato redattore della ri
vista: "La perestrojka. belio 
mio, è una cosa seria, e se hai 
deciso di affrontare questo ar
gomento complicalo fallo 
con responsabilità». 

sobbedienza civile lanciata da 
Gerusalemme-est da un grup
po di notabili palestinesi di 
tutto il territorio occupato. La 
presenza del movimento isla
mico, soprattutto a Gaza, è 
enfatizzata dalle autorità di 
Tel Aviv per addossare sbriga
tivamente al «fanatismo mu
sulmano» la rivolta di queste 
settimane. È un espediente 
che mostra palesemente la, 
corda; e del resto se è indub
bia una crescita di influenza 
del movimenti islamici, ciò è 
dovuto alla frustrazione e alla 
disperazione determinate da 
vent'anni di occupazione. 

Quale fosse comunque la 
situazione ieri a Gaza, anche 
dopo la notizia diffusa da fonti 
dell'Olp a Baghdad dell'in
gresso del cani armati nei 
campi profughi, non è stato 
possibile verificarlo diretta
mente perché è stato Impedi
to l'accesso a tutti i giornalisti. 
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Un familiare piange sul corpo del giovane ucciso ieri a Gaza 

Anche in Cisgiordanla ieri 
ci sono state manifestazioni 
ed incidenti a Ramallah, a He-
bron, Betlemme e Nablus. 
Uno sciopero generale ha 
coinvolto anche il settore 
orientale di Gerusalemme. Il 
coprifuoco è stato imposto, in 
quattro campi profughi della 
striscia di Gaza - Nusselrat, El 
Bureij, Khan Yunis e Rafah - e 
in tre della Cisgiordanla, vale 
a dire El Amri, Balata e Jela-
zun. 

A Gerusalemme il giornali
sta palestinese Hanna Siniora, 
direttore del quotidiano «Al 
Fajr» e principale promotore 
della campagna di disobbe
dienza civile, è stato convoca
to al comando di polizia e sot
toposto ad interrogatorio. Il 
procuratore generale Yosef 
Harlsh ha promosso un'azio
ne giudiziaria nei suoi con
fronti per -incitamento alla ri
bellione contro le leggi dello 

Stalo»; imputazione doppia
mente pretestuosa perché 
Hanna Siniora non è cittadino 
israeliano e perché la Cìsgìor-
dania, Gaza e la stessa Gerusa
lemme-est sono territori oc
cupati e non fanno parte giuri
dicamente dello Stato israelia
no (la decisione della Knes* 
seth che ha annesso la Geru
salemme araba è contestata 
daii'Onu e contraria al diritto 
internazionale). Al giornalista 

potrebbe essere contestato 
anche il collegamento con 
«organizzazioni terroristiche», 
dato che il ministro della Dife
sa Rabirt lo ha apertamente 
accusato di essere «un agente 
dell'Olp*. Ancor più delle 
quotidiane uccisioni, l'incri
minazione di Hanna Siniora è 
la spia più eloquente delle in
tenzioni reali del govenro di 
Tel Aviv. Siniora è Intemazio
nalmente noto per la sua qua
lità di esponente moderato, 
aperto al dialogo e fautore di 
una sistemazione politica del 
conflitto Israelo-palestinese. 
La sua incriminazione dimo
stra che i palestinesi contro 
cui più si accanisce il governo 
Shamir sono proprio quelli 
che vogliono il dialogo e il ne
goziato. 

Intanto gravi denunce sul 
trattamento dei palestinesi ar
restati sono state fatte dai loro 
familiari. Cosi il quotidiano 
israeliano «Davar» riferisce 
che nel campo di Atlit, presso 
Haifa, 450 dei 750 detenuti 
sono ammassati in tende mal
grado il tempo freddo e pio
voso; e «Haaretz» riporta l'ac
cusa di torture che sarebbero 
state inflitte a Muaya al «ha-
wasmeh, di 17 anni, figlio del
l'ex sindaco di Hebron, non
ché di trattamenti «disumana 
contro I prigionieri nel carce
re di Tulkarem, 

Un morto e quattro feriti nella sciagura in Val d'Isère 

Slitta il «gatto delle nevi» 
e si schianta contro la funivia 

i/jri'aLr--.. ••— 

Un morto e quattro feriti di cui uno in gravi condi
zioni; è questo il bilancio di una spettacolare scia
gura della montagna avvenuta ieri mattina in Val 
d'Isère, nella Savoia, dove due cabine della telefe
rica della Daille sono precipitate. All'origine del
l'incidente, la corsa cieca di un grosso «gatto delle 
nevi» rimasto senza guida e finito contro un pilone 
dell'impianto di risalita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8ILLI 

La «gondola» caduta dopo I urto 

• i PARIGI. I tecnici stanno 
cercando di capire come sia 
stato possibile per quel pilone 
di ferro, piantato sul pendio 
innevato della Val d'Isère, pie
garsi di 45 gradi per l'urto, pur 
violento, di un grosso «gatto 
delle nevi» fracassatosi alla 
sua base. Il pilone, quasi sradi
cato, ha teso allo spasmo i ca
vi dell'Impianto di risalita, 
provocando la caduta di due 
cabine, fi bilancio dell'inci
dente avrebbe potuto essere 
ben più pesante: l'unica villi
ni d è invece il conduttore del 
•gatto delle nevi». I feriti, di 
cui uno ha riportato la frattura 
del bacino, sono stati traspor
tati in elicottero all'ospedale 

di Bourg-Saint-Maurice. Da 
una prima ricostruzione, sem
bra che il conduttore del mez
zo meccanico ne avesse per
so il controllo slittando su una 
lastra di ghiaccio particolar
mente spessa. Visti vani i ten
tativi di riprendere il controllo 
del mezzo, è saltato fuori fi
nendo però sotto i cingoli po
steriori e rimanendo ucciso. Il 
•gatto delle nevi* ha prosegui
lo la sua corsa, aumentando 
in velocità e concludendola 
contro la base del pilone del
l'impianto di risalita. 

La vittima era il genero del 
proprietario del ristorante «Le 
pian des eaux», al quale, con 11 
«gatto delle nevi» assicurava i 

Operai in cooperativa rilanciano la produttività di un reparto 
preso a nolo e guadagnano anche il doppio 

In Urss fabbrica in affitto 
Adesso in Urss, con la nuova riforma economica, gli 
operai possono persino prendere in affitto un pezzo 
di fabbrica e farla marciare a ritmi produttivi alta
mente efficienti. E quanto ha fatto una cooperativa 
dì lavoratori della regione di Sverdlovk i quali, come 
riferisce la «Pravda», hanno risanato il reparto dei 
semilavorati e riescono a guadagnare anche il dop
pio di prima. C'è chi li elogia e chi li invidia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

m MOSCA Si da il caso che 
una cooperativa di operai 
prende in affilio l'intero repar
to di una fabbrica - refrattario 
a qualunque misura di risana
mento - e lo fa funzionare. 
Accade nella regione di Sver
dlovk e la Pravda gli dedica un 
ampio articolo elogiativo ad
dirittura richiamandolo in pri
ma pagina sotto un titolo si
gnificativo: «Riforma radicale, 
prima esperienza* 

La storia inerita di essere 
raccontata. 

L'azienda, ovviamente sta
tale, produce manufatti In le
gno e truciolati. Ma il reparto 
decisivo è appunto quello do> 

ve si preparano i pannelli 
pressati. Un reparto con più di 
100 addetti, da anni incapace 
di garantire, nonostante diver
si tentativi di riorganizzazione, 
un flusso adeguato di semila
vorati al resto della fabbrica. 
La riforma apre spazi nuovi 
d'iniziativa e il direttore del 
consorzio da cui dipende l'a
zienda prende un decisione 
radicate. C'è la cooperativa 
«Ural» appena registrata al co
mitato per gli approvvigiona
menti della regione. Perché 
non proporre loro di gestire, 
cioè di prendere in appalto 
l'intero reparto? Vediamo i ri
sultati, dopo un anno di lavo

ro. I 23 soci della cooperativa 
(meccanici, trattoristi, autisti. 
tornitori, elettricisti etc) lavo
rano - su due turni - qualcosa 
come 1000 metri cubi al gior
no di materia prima e, dopo 
aver pagato il costo dell'affitto 
dei macchinari, dell'energia, 
le tasse (3 per cento), l'assicu
razione sociale (7 per cento), 
il fondo assicurativo (5 per 
cento), realizzano un profitto 
medio che consente di distri
buire ŝalari» oscillanti tra i 
300 e i 500 rubli al mese. In 
altri termini guadagnano da 
una volta e mezzo a due volte 
e mezzo di più degli operai 
della fabbrica. La quale ora 
può lavorare a pieno ritmo 
perché riceve tutti i prefabbri
cati necessari. Ma i "28» sono 
già andati oltre: producono dì 
più del fabbisogno della fab
brica e; si stanno cercando al
tri committenti. Si scopre che 
il potenziale produttivo del re
parto. con un quarto degli ad
detti precedenti e gli stessi 
macchinari, si è moltiplicato 
da cinque a sei volte. Cosi ì 

soci della cooperativa - che, 
dice la Pravda, non sono ac
cecati dal guadagno e pensa
no anche a riposarsi - hanno 
deciso di costruirsi la sauna, 
hanno affittato un'ala della ca
sa di riposo dell'azienda ma
dre, dove con le loro famiglie 
trascorrono il tempo libero: 
tutto a loro spese. E dopo aver 
pagato alla fabbrica proprieta
ria del reparto la bella cifra di 
affitto di 1,6 milioni di rubli (3 
miliardi e 360 milioni di lire). 
Un bilancio trionfale, che do
vrebbe convìncere tutti. Inve
ce - rileva la Pravda - c'è 
qualcuno che storce il naso. 
Questi si arricchiscono trop
po, sono degli «sciabashnikì» 
(termine dispregiativo con cui 
si indicano quelli che fanno 
lavoro nero). La verità è che 
questi lavorano duro e bene. 
economizzando fino all'ulti
mo coprko, visto che sono lo
ro a pagare. Tante vero che i 
costi unitari di produzione per 
ogni metro cubo lavorato so
no scesi da 17 rubli e 13 cope-

ki agli attuali 11 rubli e 7 cope-
ki. 

E che ne è stato dei 72 ope
rai «liberati» dal vecchio re
parto? Sono stati assorbiti ne
gli altri reparti dell'azienda. 
che funzionano ancora se
condo i vecchi criteri. Qualcu
no ha provato a entrare in 
cooperativa, ma non ha resi
stito. E la «Ural» ha adottato 
criteri molto rigidi per l'am
missione dei soci: un mese di 
prova, alla fine del quale sì 
tanno i conti e sì misura il con
tributo individuale, le assenze, 
la produttività del lavoro. Chi 
non sta ai ritmi e non fa il suo 
dovere, tanti saluti e grazie: 
non ci serve, Certo che ci so
no gli invidiosi, i malevoli 
commenti di quelli che erano 
abituati a lavorare a spese del
la collettività. Ma «state pur 
certi - scrive l'organo del 
Pcus - che i loro guadagni so
no stati ottenuti nel rispetto 
pieno del principio socialista: 
da ciascuno secondo le sue 
capacità, a ciascuno secondo 
il lavoro erogato». 

Mubarak a Riyad 
Torna nel Golfo 
da protagonista 

rifornimenti. Tra i lenii un turi
sta sciatore e un tecnico inca
ricato delta preparazione del
la gamdi Coppa del Mondo di 
sci che Ieri si è tenuta in Val 
d'Isère. Al momento dell'inci
dente sulla funivìa si trovava
no anche numerosi atleti. Il di
scesista svizzero Peter Muel-
ler è stato latto scendere con 
una scala, gli statunitensi 
Tommy Moe e Kyle Resmus-
sen sono stati salvati da un eli
cottero. L'unica conseguenza 
sull'appuntamento sportivo è 
stato un rinvio di mezz'ora, vi
sto che il «circo bianco» ha 
dovuto raggiungere la cima 
della pista «Oreiller Killy» con 
un'altra teleferica poco di
stante. L'anno scorso in Fran
cia, a Luz-Ardiden, la caduta 
di una cinquantina di poltron
cine di una seggiovia provocò 
la morte di sei persone e il 
lerimento di venticinque. L'in
cidente più grave degli ultimi 
Cent'anni accadde il 26 otto
bre del 1972, quando due ca
bine della stazione di Deux 
Alpes si urtarono e precipita
rono causando la morte di no
ve persone. 

• • DUBAI. Proprio In coinci
denza con l'arrivo del presi
dente egiziano Hosni Muba
rak - che ha iniziato ieri da 
Riyad una missione nei sei 
paesi del Consiglio di coope
razione del Collo (Arabia Sau
dita, Kuwait, Bahrain, Qatar, 
Emirati arabi uniti ed Oman) -
si registra un improvviso sus
sulto delle operazioni militari 
sul fronte Iran-lrak, dopo due 
settimane di sostanziale stasi. 
La coincidenza è quasi certa
mente casuale, e gli sforzi di 
mediazione del governo di 
Damasco (che vi ha Impegna
to il ministro degli Esteri Faruk 
al Shara e II vice-presidente 
Abdel Halim Khaddam) per 
un allentamento dell'attività 
bellica sono tutt'altro che ter
minati. Ma il rischio che si in
neschi una nuova spirale di ri
torsioni e controritorsioni è 
tuttavia un rischio reale. 

Dopo il raid aereo Irakeno 
di venerdì scorso contro in
stallazioni petrolifere nella zo
na di Tabrlz (ma Teheran af
ferma che sono stati colpiti 
obiettivi «non militari»), l'arti
glieria iraniana ha ieri bom
bardato per ritorsione la città 
di Bassora, sulla sponda Irake
na dello Shalt-el-Arab, provo
cando - afferma l'agenzia di 
Baghdad Ina - la morte di 7 
civili e il ferimento di altri 27. 
Gli iraniani affermano inoltre 
di aver attaccato e distrutto in 
nottata - con una flottiglia di 
motovedette dei «pasdaran» -
i moli d'attracco per petrolie
re di Al Bakr e Al Omaya, ab
bandonati da tempo dagli ira
keni come scali ma sede di 
radar che servono da guida 
agli aviogetti di Baghdad. Se

condo l'agenzia di Teheran li
na «almeno cento. Irakeni 
hanno perso la vita nel •di
struttivo» attacco. Da Ba
ghdad l'Ina ribatte che un at
tacco iraniano al terminale di
sattivalo di Mina el Amlq (no
me arabo di Al Omaya) è siale) 
respinto e 14 Imbarcazioni at
taccanti, compresa quella di 
comando, sono slate «distrut
te e affondate con gli equipag
gi». E Intanto fonti marittime 
del Collo riferiscono che un 
nuovo convoglio kuwailo-
emericano è entrato dallo 
stretto di Hormuz; ne tanno 
parte la superpetroliera «Mld-
dleton» di 290 mila tonnellate 
e la petroliera «Chesepeake 
City» di 80 mila, scortate da 
due fregate Usa. 

È In questo contesto che II 
presidente Mubarak Inizia I 
suoi colloqui a Rlayd, dove ol
tre ai dirigenti sauditi vedrà 
anche II ministro della Difesa 
americano Frank Carlucci, an
cora in visita nel Golfo (alla 
line del mese Mubarak ai re
cherà negli Stati Uniti). Dopo 
l'Arabia Saudita, Il «rais» an
drà In tutti gli altri cinque pae
si del Consiglio di cooperazio
ne. La sua visita segna 11 ritor
no in grande stile dell'Egitto 
sulla scena, dopo che il verti
ce arabo di Amman ha latto 
cadere la «scomunica» emes
sa nei suol confronti nel 1979. 
Nel colloqui si metterà l'ac
cento sul sostegno del Cairo 
ai paesi arabi del Golfo e sul 
suo contributo alla loro difesa 
contro possibili attacchi ira
niani; dilesa che peraltro pun
terà più sulla fornitura di assi
stenza e tecnici militari che 
non sull'invio direno di con
tingenti nella zona. 

Il traliccio Inclinato dopo l'urto del gatto delle nevi 

Dure crìtiche a Demircian 
Ora Mosca punta il dito 
contro il segretario 
della Repubblica armena 
• i MOSCA. Campane a mar
tello per Demircian, primo se
gretario del partito della Re
pubblica armena. Le «Izvesti-
ja» hanno rivelato al colto e 
all'inclita ciò ch'è accaduto 
nel recente plenum del partito 
di quella Repubblica, secon
do la migliore glasnost. De
mircian era già stato criticato 
dal plenum di giugno del Ce 
del Pcus, e dopo di allora, più 
di 200 organizzazioni dì base 
del partito avevano cambiato 
primo segretario e ben 450 
membri di cariche elettive 
erano stati sostituiti, ma evi
dentemente non è bastato-

Ora emerge che la sua rela
zione viene ritenuta al dì sotto 
della sufficienza, reticente, 
priva di qualsiasi risposta alle 
domande dì chiarimento che 
furono poste allora. Insoddi
sfazione a Mosca, ma non a 
Erevan dove, secondo le 
«Izvestija», la maggioranza de
gli intervenuti alla riunione si è 
scagliata non contro il «nume
ro uno» locale, bensì contro il 
presidente della commissione 
di controllo della repubblica, 

Khaciatrìan, salito alla tribuna 
per accusare la segreteria del 
partito - e Demircian in perso
na - di corruzione. 

L'intervento di Khaciatrìan 
è stato interrotto violente
mente a più riprese. Poi ha 
chiesto di parlare il primo se
gretario de! «Raion» Razdan-
skìj, Kotandzhan, e ha rincara
to la dose. Risultato: altri 24 
interventi dell'apparato a dile
sa di Demircian che chiedeva
no l'espulsione dal partito del 
critico. L'unico a difenderlo è 
staio l'inviato del Comitato 
centrale, Kondratev, nel geli
do silenzio della sala. Comin
ciano dunque ì plenum in pre
parazione della Conferen» dì 
organizzazione del prossimo 
giugno e appare con evidenza 
che le resistenze al cambia
mento sono assai acute anche 
in periferia, ti Politburo del 
Pcus, nella sua ultima riunio
ne, aveva seriamente criticato 
anche il comportamento del 
comitato di partito di Kiev, la 
capitale ucraina. Anche Vladi
mir Scerbìzkì) appare nell'oc
chio del ciclone. D GiC 
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